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Il “Baross” ha incontrato don Fabrizio Bonelli nuovo parroco di Piozzano 
“Coinvolgimento per una comunità omogenea” 
Tra gli obiettivi l’utilizzo della canonica e della sala riunioni non solo per occasioni pastorali 
di Luisa Uboldi

Piozzano ha un nuovo parroco. È don 
Fabrizio Bonelli. Da qualche mese so-

stituisce mons. Olimpio che ha dovuto la-
sciare per ragioni di età e di salute. Anche 
parroco di Agazzano, don Bonelli ha rispo-
sto ad alcune domande del “Baross”. Cono-
sciamolo quindi meglio. 

Qual è stato il suo cammino prima di ap-
prodare a Piozzano? 
Sono nato il 2 novembre 1954 ad Arola 
Sotto di Rezzanello, quattordicesimo di 15 
figli. Nel 1963 la famiglia si è trasferita a 
Milano e il 28 settembre sono entrato in se-
minario a Salsomaggiore nel Frati Minori 
Conventuali dove già c’era mio fratello Giu-
seppe, diventato poi padre Pino, deceduto 
purtroppo in un incidente l’8 ottobre 1985. 
Dopo il liceo classico fatto a Ferrara e il no-
viziato a Padova presso il Santuario di S. 
Antonio, ho frequentato Filosofia e Teologia 
ad Assisi. Sono ordinato sacerdote il 12 no-
vembre 1983 a Longiano (diocesi Cesena-
Forlì) presso il Santuario del Crocefisso. Il 

21 gennaio del 1985 sono partito per la 
missione indonesiana dove ho trascorso 10 
anni bellissimi. Al ritorno, dopo altri 7 anni 
a Faenza presso la Parrocchia di S. France-
sco, ho chiesto ai superiori di fare un’espe-
rienza come cappellano all’ospedale di 
Piacenza. Nel 2013, dopo aver chiesto l’in-
cardinazione nella diocesi di Piacenza-Bob-
bio ho lasciato l’Ordine Francescano e sono 
stato nominato parroco di Agazzano e suc-
cessivamente ho ricevuto l’incarico pastorale 
di altre parrocchie vicine tra cui quella di 
Piozzano. 

Come pensa di avvicinare i giovani di 
Piozzano, visto che non abbiamo l’ora-
torio? 
Primo obiettivo pastorale è quello di for-
mare una comunità omogenea e fondata sul 
Vangelo consapevole che la carenza di gio-
vani e ragazzi non favorisce in luogo la na-
scita di un cammino oratoriale. Questo ci 
porta a crescere come comunità parroc-
chiale verso un’esperienza di Unità Pastorale 

con le altre parrocchie vicine, come in parte 
sta già avvenendo. 

Ha dei progetti per il futuro per cono-
scere più da vicino la realtà piozzanese e 
i suoi nuovi parrocchiani? 
Il secondo obiettivo è appunto quello di un 
maggior coinvolgimento da parte dei fedeli 
nell’amministrazione e nella vita liturgica 
della parrocchia stessa perché “i parroci pas-
sano ma la Chiesa rimane ai fedeli”. Terzo 
obiettivo è l’utilizzo della canonica e della 
sala riunioni non solo per occasioni pasto-
rali ma anche per altre iniziative che pos-
sono dare un riscontro economico a 
beneficio della parrocchia anche perché en-
trambe necessitano di un restauro. Un 
modo per conoscere meglio i giovani della 
comunità di Piozzano è la Benedizione alle 
Famiglie e sono sempre a disposizione al-
l’ascolto, al dialogo e ai suggerimenti. 
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Cari lettori, 
anche quest’anno siamo riusciti ad ottenere, tramite il Decreto Franceschini 
per l’editoria, 1900 euro da spendere per l’acquisto di libri nuovi per la nostra 
biblioteca. Italo Calvino, Isabelle Allende, Sveva Casati Modignani, Barack 
Obama, Dacia Mariani, Aldo Cazzullo, Pinin Carpi e tantissimi altri con le 
loro ultime opere.  
Tantissimi fantasy per i ragazzi e classici rivisitati per i bambini. Audiolibri per 
adulti e bambini. Non vi mettiamo l’elenco di tutti i libri, chi volesse può averlo 
online, ma venite a scoprirlo in biblioteca, tante novità editoriali vi aspettano! 
Speriamo di avervi incuriosito! 

Il Consiglio direttivo dell’associazione culturale Rio Canto APS di Piozzano 

Novità alla biblioteca comunale “Rio Canto” 
Arrivati tanti libri per tutti i gusti 
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25 aprile, festa della Liberazione

Quest’anno per il 25 aprile, dopo tanti 
anni a celebrare la Santa Messa non è 

stato Don Olimpio, causa la veneranda età 
di 101 anni, ma Don Fabrizio Bonelli che 
con decreto vescovile è stato nominato Par-
roco della Parrocchia di S. S. Salvatore di 
Piozzano.       
La cerimonia è iniziata alla presenza delle 
Autorità Civili e Militari in Piazza dei Tigli 
presso il Monumento ai Caduti, con Alza-
bandiera, Onore ai Caduti, quindi tre de-
legazioni si sono recate presso i cippi di 
Monteventano, Casa Cignatta e Vidiano.  
Alle 11 è proseguita in Chiesa per la Santa 

Messa celebrata da Don Fabrizio, che 
nell’omelia ha ricordato tutti i Caduti, au-
gurando che nel nostro Paese non scop-
piano altri conflitti e quelli in corso nelle 
altre Nazioni vengano a cessare.  
Al termine della cerimonia ci si è ritrovati 
presso la trattoria “Civardi” a San Gabriele 
per il pranzo conviviale.  
 
Domenica 5 novembre 2023 nella ricor-
renza della Festa della Vittoria giornata 
delle Forze Armate si festeggeranno i 100 
anni (1923/2023) del Monumento ai 
Caduti. 

Alzabandiera, visita ai cippi, messa 
I festeggiamenti per il 25 aprile 
di Fabrizio Zanetti, Presidente dell’Associazione Combattenti e Reduci di Piozzano

Il Comune di Piozzano e Gazzola, con la 
collaborazione di Elio Piccoli dell’asso-

ciazione “I Lupi d’Appennino” e di alcuni 
volontari, tra cui i nostri alpini, hanno ar-
ricchito l’annuale commemorazione al mo-
numento del Valoroso a Monticello di 
Gazzola organizzando una marcia sul cam-
mino percorso da Lino Vescovi (il Valo-
roso) nella battaglia di Monticello. 
Un centinaio i partecipanti rimasti entu-

siasti del percorso che, seppur breve, è stato 
di media difficoltà per i dislivelli. 
 A Monteventano i volontari del Museo 
della Resistenza hanno organizzato un 
breve racconto sulla battaglia indicando il 
sentiero percorso attraverso i boschi. 
Altra sosta è stata fatta In località Costa di 
Borraccia per visitare il museo dell’esercito 
aperto per l’occasione dal signor Massimi-
liano Passante. 

In cento sulle orme del Valoroso
di Antonella Lascani

Sulla neve bianca bianca 
c’  è una macchia color vermiglio; 
è il sangue, il sangue di mio figlio, 
morto per la libertà. 
Quando il sole la neve scioglie 
un fiore rosso vedi spuntare: 
o tu che passi, non lo strappare, 
è il fiore della libertà. 

Gianni Rodari

La Madre 
del Partigiano 
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Il bosco come cura fisica e psichica 
Alla Polveriera la prima uscita

Il bosco come cura fisica e psichica. Lo 
prescrive una pratica importata dal-

l’Oriente ed approdata anche da noi. È 
stata chiamata Forest Bathing (ovvero 
Bagno di Foresta), ma in Giappone il 
nome è “Shinrin-Yoku” e significa “godere 
appieno dei benefici dell’atmosfera della 
foresta uniti all’elemento acqua”. 
Nato nel 1982 e adottato dal Ministero 
dell’Agricoltura, delle Foreste e della Pesca 
giapponese per incoraggiare stili di vita 
sani, proteggendo nello stesso tempo i bel-
lissimi ambienti naturali della nazione, 
conta oggi circa 5 milioni di aderenti che 
frequentano abitualmente le 62 aree rite-
nute idonee.  
La pratica è stata riconosciuta dall’Onu e 
inserita nella Strategia Forestale Nazionale 
2020. Una precisazione da non sottovalu-
tare: non si deve confondere Forest Bathing 
(appunto Bagno di Foresta) con Forest Te-
rapy (Terapia Forestale), medicina forestale 
rivolta a persone affette da patologie dia-
gnosticate e che in Italia può essere prati-
cata solo da personale sanitario. 
In Giappone, Scozia, Svezia, la Forest The-
rapy viene prescritta dal Servizio Sanitario, 
mentre da noi non è ancora riconosciuta 
come attività sanitaria, tranne alcuni casi 

sperimentali. Ha una funzione di preven-
zione, un’attività motoria, di consapevo-
lezza e di relazione con gli altri nel rispetto 
e nell’amore per le foreste. Per svolgerla 
correttamente e per trarne i molteplici be-
nefici fisici e psichici occorre conoscere al-
cuni aspetti fondamentali: 
- saper unire la cultura orientale a quella 
occidentale; 
- vivere l’esperienza della foresta in tutti i 
sensi e con tutti i sensi; 
- praticare tecniche di rilassamento, come 
la meditazione, la mindfulness e lo yoga; 
- conoscere la camminata consapevole ed 
una respirazione corretta; 
- consapevolezza, conoscenza e senso etico 
oltre che estetico. 
È sempre perciò preferibile praticarla ini-
zialmente assistiti da personale qualificato 
e formato. Inoltre i maggiori benefici si 
traggono nel praticarla con più sessioni in 
specifiche aree forestali, idonee per le loro 
particolari caratteristiche in termini di 
emissioni di monoterpeni (phytoncides), 
qualità dell’aria, suoni naturali, natura 
delle piante, facilità di accesso, gestione fo-
restale, strutture di supporto, contamina-
zione, geologia e ozonizzazione. Per questo 
l’Ente di certificazione forestale internazio-

nale Pefc ha iniziato dal 2021 a certificare 
anche in Italia specifici boschi come idonei 
alle funzioni turistico-ricreative per il be-
nessere umano. 
Da poche settimane a Piacenza ha iniziato 
a praticare Forest Bathing un’associazione 
di promozione sociale (Aps) senza scopo di 
lucro, “La Cura del Bosco”, che propone a 
persone di tutte le età e condizione fisica 
attività all’aria aperta in aree forestali, ser-
vendosi esclusivamente di tecnici sportivi 
ed operatori qualificati in discipline bio-
olistiche, specificatamente formati.  
L’associazione coinvolge l’intero essere: il 
bosco si prenderà cura di noi, aiutandoci a 
stare meglio interiormente e con gli altri, e 
noi ci prenderemo cura dei boschi, ripu-
lendoli ed accudendoli. Non è solo una 
bella passeggiata o un attività salutistica, è 
vivere la foresta “in tutti e con tutti i sensi”.  
La prima uscita, sperimentale, è avvenuta il 
12 marzo nella bellissima e ancora scono-
sciuta ex Polveriera di Cantone, grazie al per-
messo ottenuto dal Comune di Piozzano. 
“La Cura del Bosco” ne ha poi organizzate 
altre e molte ne seguiranno. Chi vuole può 
rivolgersi per informazioni, iscrizioni e pre-
notazioni a info@lacuradelbosco.org. 
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Sabato 1 luglio: Camminiamo sul Sentiero del Tidone in una sera di mezza estate” Romagnese (PV)  info@sentierodeltidone.it  
Sabato 29 luglio: Passi e stelle – Sotto il sole di mezzanotte, Loc. Vaccarezza, Bobbio (PC).  
Per informazioni: Giuseppe Noroni (329 7265227) 
Sabato 12 agosto: Passi e stelle – Dove i sassi sono tutti neri, Loc. Mezzano Scotti, Bobbio (PC).  
Per informazioni: Giuseppe Noroni (329 7265227) 
Domenica 3 settembre: Quattro passi tra Ortrugo e Chisöla, Borgonovo Val Tidone (PC).  
Per informazioni:  Sara Botteri (340 5929455) 
Sabato 9 settembre: Lungo il Sentiero del Tidone: da Caminata a Trebecco, Loc. Caminata, Alta Val Tidone (PC). 
Per informazioni: Annalisa Guaraldo (329 8507198) 
Domenica 17 settembre: Di-vino in cammino, Alta Val Tidone (PC). Per informazioni: Sara Botteri (340 5929455) 
Domenica 24 settembre: Il bramito del cervo, Alta Val Tidone (PC). Per informazioni: Mirna Filippi (392 3267010) 
Sabato 30 settembre: Per le vigne a degustar di...vino, Loc. Trevozzo, Alta Val Tidone (PC). 
Per informazioni: Laura Ferrari (347 4435464) 
Domenica 8 ottobre: Il sentiero del Moro, Loc. Malpaga, Calendasco (PC). Per informazioni: Giuseppe Noroni (329 7265227) 
Domenica 15 ottobre: Monte Aldone, Loc. Pecorara, Alta Val Tidone (PC). Per informazioni: Laura Ferrari (347 4435464) 
Domenica 22 ottobre: Sui sentieri dello Zafferano, Loc. Pecorara, Alta Val Tidone (PC).  
Per informazioni:Mirna Filippi (392 3267010) 
Domenica 19 novembre: Il Sentiero degli Spalloni, Loc. Mulino Borgo Lentino, Alta Val Tidone (PC). 
Per informazioni: Mirna Filippi (392 3267010) 
Domenica 26 novembre: Il sentiero della Prima Brigata, Loc. Gabbiano, Pianello Val Tidone (PC). 
Per informazioni: Giuseppe Noroni (329 7265227)

Val Tidone Lentamente, le escursioni 2023

Quale sport? Una giornata per i bambini

Sabato 13 maggio presso il centro sportivo della 
parrocchia di Agazzano, si è svolta un’impor-

tante iniziativa alla quale il Comune di Piozzano 
ha aderito. Giornata organizzata dall’Atletica Bal-
dini dedicata ai bambini della scuola elementare di 
Agazzano in cui si sono descritti e provati, i fonda-
menti di tante discipline sportive coinvolgendo 
tutti i giovani della scuola. Hanno collaborato il 
Circolo parrocchiale Anspi, gli Alpini, l’Istituto 
Comprensivo scolastico, il Comune di Piozzano e 
il Comune di Agazzano.
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Il Lunedì di Pasqua è noto per essere una 
festività festeggiata in famiglia e al-

l’aperto (meteo permettendo) e come ogni 
anno a Piozzano, è stata organizzata la 
“Passeggiata fra campi e boschi in alta Val 
Luretta ricordando Giò” per offrire, agli 
amanti delle camminate all’aperto, un’oc-
casione per esplorare la campagna circo-
stante al comune, ritrovarsi con amici e 
parenti e ricordare con affetto Giovanni 
Segalini. L’associazione Rio Canto, in col-
laborazione con la Proloco locale, ha alle-
stito ristori lungo i percorsi e il luogo di 
ritrovo finale, dove i partecipanti, agoni-
stici e non, hanno potuto gustare la tipica 
bortellina e ritirare il premio di prodotti ti-
pici locali, per poter ricordare con piacere 
l’esperienza.  
I percorsi disponibili, come ogni anno, 
sono stati una camminata da 6, una da 10 
e una da 15 km, tutti circolari che iniziano 
e terminano nel ritrovo principale, toc-
cando diverse località note per regalare le 
viste mozzafiato e i paesaggi romantici 
delle colline piacentine. 
La partecipazione alla camminata si è rive-
lata molto grande, sia da parte di grandi 
che di piccini, complice la bellissima gior-
nata soleggiata, e questo ha portato grande 
soddisfazione nelle persone che hanno 
contribuito alla realizzazione del progetto, 
ormai tradizione locale.  
L’organizzazione, insieme a tutti i collabo-
ratori, si augura di poter ripetere questa 
bellissima esperienza anche il prossimo 
anno, e di accogliere di nuovo, un così alto 
numero di partecipanti. 

Pasquetta tra campi e boschi 
Camminare ricordando Giò
di Rebecca Dossena
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Trail Val Luretta
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Aggiornamenti dal Comune

Il 17 marzo si celebra la Giornata dell’Unità nazionale, della 
Costituzione, dell’Inno e della Bandiera. Una festa in occasione 
della ricorrenza del giorno di 152 anni fa in cui è stato procla-
mato il Regno d’Italia. 
Per l’occasione è stata consegnata copia della Costituzione 
agli alunni di terza della scuola media di Agazzano da parte 
del sindaco di Agazzano Maurizio Cigalini e dell’assessore del 
Comune di Piozzano Robertino Barocelli assieme alla dirigente 
dell’Istituto comprensivo di Pianello Monica Massari. 

Copia della Costituzione agli alunni della terza media

Inaugurazione del rinnovato campo giochi e del nuovo gonfa-
lone comunale. Molto partecipata la giornata nella quale è 
stata aperta l’area per bambini in piazza dei Tigli ed è stato 
presentato il  gonfalone acquistato con il contributo determi-
nante di diverse associazioni del territorio. Anche la sezione Al-
pini di Piozzano era presente con l’organizzazione del rinfresco 
e il supporto logistico.

Nuovo campo giochi e nuovo gonfalone

Terminati i lavori di manutenzione del campo da calcio comunale 
con la sostituzione della recinzione metallica con sostegni, il ri-
facimento del cancello ingresso e l’installazione di cancelli la-
terali per le uscite di sicurezza. Finanziamento proveniente dal 
fondo regionale della montagna anno 2022, importo euro 
18.000 circa, ditta esecutrice Giordanino spa di Rivergaro.

Campo da calcio, rifatti cancelli e recinzione 

Si sono conclusi i lavori di ripristino e tinteggiatura del cimitero 
di Groppo Arcelli. 

Lavori al cimitero Groppo Arcelli
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Aggiornamenti dal Comune

A Piozzano sono entrate in funzione le colonnine di ricarica per 
veicoli elettrici. Un servizio in più proiettato anche nel futuro.

In funzione le colonnine per veicoli elettrici

Finiti i lavori di ripristino e asfaltatura della strada comunale 
Casa Colombani-Poviago. L’importo dei lavori è stato di euro 
84mila, ditta esecutrice Boccenti di Rottofreno.

Rifatta la strada  Colombani-Poviago

Da pochi giorni ha preso servizio la nuova farmacista 
dott.ssa Alessandra Bellinzoni presso la farmacia del 
paese rilevata dal dott. Vito Solazzo. L’Amministrazione 
comunale ringrazia il dott. Solazzo per gli anni trascorsi 
a Piozzano in cui si è dedicato alla cura dei nostri cit-
tadini. Nel contempo augura alla dott.ssa Bellinzoni i 
migliori auguri di buon lavoro auspicando, come è 
sempre avvenuto, la piena collaborazione per preservare 
la salute della cittadinanza mantenendo aperto un pre-
sidio sanitario di estrema importanza per Piozzano e 
l’intera valle. 

Farmacia, un presidio sanitario fondamentale
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Piozzano e la sua gente

Sabato 29 aprile il dottor Vito Solazzo 
ha accolto con un bicchiere di spu-

mante e una fetta di torta tutte le persone 
passate per ringraziarlo e salutarlo. È stato 
l’ultimo giorno di servizio nella farmacia 
di Piozzano. Dopo qualche settimana di 
affiancamento, la dottoressa  Bellinzoni è 
subentrata nella gestione della farmacia. 
Vito è molto amato e stimato a Piozzano. 
Per 17 anni è stato un infaticabile punto 
di riferimento per tutto il paese. Era nor-
male entrare nel suo negozio a e trovarlo 
impegnato a servire i clienti con cortesia e 
professionalità mentre, col telefono inca-
strato tra collo e spalla, rispondeva a qual-
che concittadino che chiedeva un’infor-
mazione o un consiglio. 
Abbiamo approfittato di questi suoi giorni 
di ferie per raggiungerlo al telefono per 
porgli qualche domanda. 
Tanto per cominciare, quando sei arri-
vato a Piozzano? 
Ho cominciato ufficialmente il primo 
ottobre 2007. Però ero venuto a vedere la 
farmacia a febbraio dello stesso anno e a 
maggio e giugno avevo già iniziato a 
lavorarci. 
Quali sono i tuoi progetti per il futuro? 
Per adesso il mio obiettivo è di prendere 
una farmacia un pochino più grande e, so-
prattutto, sul mare. Non ho grande fretta. 
Mentre la cerco, affiancherò qualche col-
lega con una piccola farmacia nel Piacen-
tino. Perché nelle piccole farmacie non si 
riesce a trovare nemmeno il tempo di an-
dare dal dentista o a un Day Hospital. Noi 
farmacisti abbiamo l’obbligo di essere 
sempre aperti. In pratica, se gestisci una 
farmacia senza dipendenti, non puoi am-
malarti e devi alzare la serranda anche con 
la febbre. 
E anche tu hai avuto questo problema? 
Sì. Sono andato in negozio anche con 40 
di febbre. Perché se non apri è interru-
zione di pubblico servizio. Pensa che, alla 
morte di mio suocero, ho avuto grossi 
problemi a recarmi ad Avellino per orga-

nizzare il funerale e occuparmi delle pra-
tiche necessarie. Perché la legge dice che, 
se un parente non è di primo grado, tu 
non puoi chiudere la farmacia. Quindi 
sono dovuto impazzire per trovare una 
persona che mi sostituisse per quei due o 

tre giorni. In città in genere si hanno tre o 
quattro dipendenti. Se capita un imprevi-
sto, puoi lasciare uno dei dipendenti come 
direttore. In una piccola farmacia, invece, 
devi pensare tu a tutto. 

>> 

Il dottor Vito Solazzo se ne va e traccia un bilancio di affetto ed impegno   

Per 17 anni dietro al banco della farmacia 
“Una famiglia, qui anche con 40 di febbre”

Il dottor Vito Solazzo davanti alla farmacia con Carlo che lo ha affiancato negli ultimi anni
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Caspita. È una follia obbligare chi ha 
piccole farmacie a lavorare così. 
Sì, per quattordici anni e mezzo, fino a 
quando non trovato Carlo (ndr: bravis-
simo farmacista che negli ultimi anni ha 
affiancato Vito), ho dovuto lavorare così, 
senza vacanze o giorni di pausa. Perciò ora 
spero di poter essere di aiuto a colleghi in 
difficoltà, come lo sono stato io. Poi, 
vabbè, se domani una delle agenzie che ho 
contattato mi trova una bella farmacia sul 
mare, ci vado subito. 
Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di 
avere una piccola farmacia di quasi 
montagna? 

È un po’ complicato. Ti spiego. Il vantag-
gio è che tu ricevi l’affetto incondizionato 
di tutti. Ma questo porta con sé lo svan-
taggio che quando perdi qualcuno che ha 
ormai raggiunto i limiti d’età, poi ci stai 
molto male. Non è come in città, dove 
quasi tutti i clienti sono di passaggio. Qui 
a Piozzano ti affezioni. È bello. Ti portano 
i regali a Natale. Poi, purtroppo, quella 
persona si trasferisce o, peggio, viene a 
mancare e tu ci stai male. 
Adesso riuscirai finalmente a prenderti 
un periodo di riposo? 
Sì, sì. (Vito ride) Fino a settembre, salvo 
aiutare qualche piccola farmacia di zona, 

mi riposerò e mi occuperò delle faccende 
che avevo dovuto accantonare. 
 
Ringraziamo di cuore Vito per tutti gli 
anni nei quali infaticabilmente, anche du-
rante gli anni della pandemia, si è dedicato 
a prendersi cura degli abitanti di Piozzano. 
Allo stesso tempo diamo il benvenuto alla 
dottoressa Alessandra Bellinzoni, che, con 
l’aiuto di Carlo, già da qualche mese, ac-
coglie in farmacia, con grande professio-
nalità e cordialità, i piozzanesi in cerca di 
medicinali, informazioni o consigli.

La nuova farmacista dottoressa Bellinzoni
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Piozzano e la sua gente

Sempre a proposito di passaggi di testi-
mone negli esercizi di Piozzano, da vari 

mesi la giovane Sara ha preso servizio 
presso il piccolo l’ufficio postale del paese, 
conquistando in fretta gli abitanti, per la 

sua gentilezza, efficienza e il costante sor-
riso. Se dovete spedire qualcosa o se vi ser-
vono delle informazioni sui servizi postali, 
chiedete a Sara. Saprà aiutarvi.

Ufficio Postale, è arrivata Sara

Buongiorno, 
mi permetto di scrivere rifacendomi alle parole dell’editoriale dell’ultimo numero e 
cioè che “Al Baross” è il giornale di tutti e di dare risalto a vicende meritevoli. 
Io non risiedo a Piozzano ma ci sono praticamente nata e cresciuta, e ancora oggi ab-
biamo la casa di famiglia fuori paese, in questa casa vive mia madre Carla che ha 
ormai 88 anni, nonostante l’età e gli acciacchi per il momento da quel luogo non se 
ne vuole andare come tutti gli anziani legati alle loro origini. 
Lei viveva in compagnia della sua adorata cagnolina Sissi, un piccolo yorki, un po’ 
vecchietta come lei ma tutto sommato in buona salute, vivevano in simbiosi, era come 
una figlia anzi forse qualcosa in più. 
Purtroppo da qualche giorno tutto ciò non è più tale, da quel maledetto giorno in cui 
Sissi è stata assalita da un cane di grossa taglia che per sbaglio era libero, “mal governato” 
come si dice in gergo, ovviamente non ha avuto scampo, risparmio i dettagli di come 
era ridotta. 
Ecco direttore, io le scrivo per dirle che non basta una misera ammenda inflitta al pro-
prietario per colmare il dolore di una persona soprattutto di una certa età, vorrei che 
tutti potessero vedere la sua disperazione, sentire come ancora ne parla e vedere come 
si aggira persa nel cortile. Un animale d’affezione non è “solo un animale” ma un 
membro della famiglia e anche le leggi dovrebbero adeguarsi e quindi prevedere pene 
più pesanti. 
Inoltre, ai proprietari di cani vorrei dire di essere maggiormente responsabili del com-
portamento dei loro animali, e che nel caso succeda una disgrazia, perché questa è una 
disgrazia a tutti gli effetti, di provare a mettersi nei panni di chi subisce un lutto del 
genere, basterebbe un minimo di compassione e il coraggio di chiedere scusa.  
Se vorrete pubblicare questo mio scritto, vi ringrazio, questa è la mia “vicenda merite-
vole”, è il mio omaggio alla memoria della piccola Sissi. 
Un saluto 

Daniela Grassi 

Il dolore per Sissi, la cagnolina amica di mia mamma

Lettere al Baross
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Viaggio in Provenza e Camargue

Meta del nostro viaggio di primavera è 
stata la Francia meridionale: la Pro-

venza e la Camargue dal 19 al 22 maggio. 
Solido gruppo di 33 persone fra piozzanesi, 
agazzanesi e piacentini, pronti all’appunta-
mento come sempre. 
Quest’anno qualche perplessità c’era, per-
ché il tempo, nei giorni precedenti la par-
tenza, non prometteva niente di bello, ma, 
muniti di ombrelli e diversi tipi di para-
pioggia, eravamo fiduciosi e non siamo 
stati traditi. 
Quattro giorni davvero fantastici per le bel-
lezze storiche, artistiche e naturali che ab-
biamo potuto ammirare e per la 
compagnia che è risultata per tutti coinvol-
gente. 
Prima tappa Avignone nel pomeriggio di 
venerdì 19; qui la guida, che puntuale ci 
attendeva, ci ha fornito le principali infor-
mazioni su questa città francese, che deve 
la sua importanza e la sua ricchezza alla co-
siddetta “cattività avignonese”, che portò 
qui per circa 70 anni (1309-1377) la sede 
papale. 
Il centro, che abbiamo attraversato a piedi, 
è racchiuso in poderose mura costruite nel 
XIV secolo e fornite di numerose porte 
d’accesso. 

Le stradine e le piazze, fra cui la bella Place 
de l’Horloge con al centro l’Hotel de Ville, 
sono un susseguirsi di negozi da cui fuorie-
scono profumi di lavanda, simbolo della 
Provenza, che viene offerta ai turisti in-
sieme al famoso sapone, in una miriade di 
confezioni. 
Su tutti i monumenti domina comunque 

l’immenso Palais des Papes, il più grande 
edificio gotico medievale d’Europa. 
Altra attrattiva che merita di essere ricor-
data, ampliamente illustrata dalla guida e 
da tutti noi apprezzata, è il Pont de Saint 
Bénézet, più conosciuto come Pont d’Avi-
gnon, costruito nel XII secolo. Nel Me-
dioevo è stato luogo di passaggio per i 
pellegrini dalla Spagna e dall’Italia, perché 
permetteva di collegare le due sponde del 
Rodano. La guida ci ha incuriosito raccon-
tando la storia delle sue origini, che affonda 
le radici nella leggenda del giovane pastore 
Bénézet, giunto in città proprio per co-
struire un ponte, dopo aver avuto una vi-
sione divina. Delle 22 campate oggi ne 
restano solo quattro, perché le piene del 
fiume lo hanno danneggiato più volte. 
Se Avignone la ricorderemo per il suo im-
ponente palazzo e per lo scorrere lento e 
maestoso del suo fiume, ARLES, dove 
siamo andati sabato 20, la ricorderemo per 
i resti romani, ma soprattutto perché ab-
biamo potuto ammirare questa città attra-
verso i luoghi dipinti nei quadri di Van 
Gogh. A questo proposito la nostra guida 
è stata davvero eccezionale ed ha spiegato 
che il grande pittore, arrivato ad Arles quasi 
per caso, ha trovato luci, ombre e paesaggi 
ideali per rappresentare le sue tele (più di 
300 in poco più di un anno). La guida ha 
voluto anche precisare che sparsi per la città 

di Carla Fellini

Cavalli bianchi in Camargue (Fotografie di Antonella Magistrali)

Il Palais Des Papes ad Avignone
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ci sono dei pannelli, che indicano il punto 
esatto, in cui l’artista si fermò a dipingere. 
Il suo sogno era creare un luogo, una specie 
di rifugio per ospitare gli artisti, ma per 
varie ragioni economiche e di salute non 
riuscì. 
Oggi la città di Arles sembra quasi voler 
omaggiare Van Gogh con un edificio fatto 
a Torre: Torre LUMA, progettata dall’ar-
chitetto Frank O. Gehry, tutta in acciaio 
che è un importante centro per l’arte con-
temporanea ed ha lo scopo di radunare 
tutti gli artisti che vogliono proporre qui i 
loro progetti. 
E come non dimenticare la cittadina di 
Saint Maries de la Mer, sulla foce del Ro-
dano con il giro in battello che ha permesso 
di fotografare i cavalli bianchi della Camar-
gue, i tori dal amanto nero, gli aironi, i 
cigni, i germani reali e le garzette. Bellis-
sima esperienza!! 

Ultima tappa, domenica Aix en Provence, 
considerata la città di Cézanne, il famoso 
pittore impressionista, che qui ha vissuto 
quasi tutta la sua vita di uomo e artista. 
Alcune placchette dorate con la lettera C 
in rilievo sono incastonate nei marciapiedi 
e segnalano i luoghi in cui il pittore amava 
passeggiare. Da ricordare la cattedrale di 
Saint-Sauveur con il suo ricco portale go-
tico che la guida ha illustrato magistral-
mente. 
I giorni sono volati, lunedì 22 ripartenza; 
la sosta è prevista a Cannes, ma qui travolti 
dal traffico pedonale del centro, legato al 
Festival del Cinema, che era in corso, ab-
biamo affrettato la passeggiata lungo la 
Croisette per concludere il nostro viaggio 
in un paese dell’interno, Eze, dove il 
gruppo ha potuto inebriarsi della fragranza 
dei profumi prodotti da una fabbrica del 
luogo, che abbiamo visitato. 
 
Il viaggio è stato organizzato dall’Agenzia 
Viaggi di Castel San Giovanni “Il Viaggia-
tore Inconsueto” di Paola Piva.  
 

Il gruppo a Cannes

L’Hotel De La Ville ad Avignone 
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Piozzano si tinge sempre più di rosa

Tanti saluti ed avvicendamenti in que-
sti ultimi tempi a Piozzano. E la gran 

parte di questi sono colorati di rosa. Nel 
senso che donne hanno preso il posto di 
uomini in ruoli pubblici e di responsabi-
lità. Affiancando così altre donne che già 
svolgevano funzioni di vertice. La cosa mi 
ha colpito e fatto piacere, quindi ho fatto 
una breve sintesi dei cambiamenti che ri-
cordo. 

Lo scorso anno il geom. Franco Taglia-
ferri, tecnico del Comune ha lasciato il la-
voro per raggiunti limiti di età, e al suo 
posto è arrivata l’ing. Melania Mossi. Il 
marzo scorso anche il dott. Stefano Cella 
seguendo le direttive dell’Asl ha lasciato 
l’ambulatorio di Piozzano ed è stato sosti-
tuito dalla dott. Camilla Ferrari. Alla fine 
di aprile anche il nostro farmacista dott. 
Vito Solazzo è tornato nella sua terra natia 

lasciando la farmacia alla dott. Alessandra 
Bellinzoni. Senza dimenticare che anche 
la nostra vice sindaco è una donna, Anto-
nella Lascani. 
Se vogliamo proprio andare fino in fondo 
a trovare il rosa anche la presidente della 
Pro Loco è una donna, Annamaria Ma-
riani e la presidente dell’Associazione Cul-
turale Rio Canto è pure una donna, 
Raffaella Brignoli.  

di Luisa Uboldi

Qui Piozzano

Giovanni Faggiani 
Giovanni Faggiani, 95 anni, si è spento il 25 
marzo nella sua abitazione in Caminata di 
San Nazzaro, frazione di Piozzano. Ha lasciato 
la moglie Angela, il figlio Paolo con la moglie 
Rosanna e la figlia Luciana, il fratello Lino e 
la sorella Natalina, oltre a cognati e nipoti.  

Il funerale si è svolto lunedì 27 marzo partendo dall’abitazione 
per la chiesa parrocchiale. Giovanni Faggiani era assai conosciuto 
e molti hanno voluto rivolgergli l’estremo saluto e, con la loro 
partecipazione al funerale, rendere omaggio ad un loro concit-
tadino.                                                                                                                                                                                                                    
  

Aldo Magistrali 
Il 9 giugno è mancato Aldo Magistrali. 
Avrebbe compiuto 97 anni dopo tre mesi. 
Aveva sempre vissuto a San Gabriele, ultima-
mente con due delle quattro sorelle, più gio-
vani di lui, Franca e Faustina.  Mancate loro 
qualche anno fa, si era ritirato nella casa di ri-

poso di Agazzano. Aveva lavorato la terra nella sua azienda agri-
cola fino a che le forze glielo avevano permesso. 
Il funerale si è svolto domenica 11 alle ore 16 nella sua Parrocchia 
di San Gabriele. Poi, accompagnato dai suoi nipoti e dagli abi-
tanti della frazione, è stato tumulato nel cimitero di Piozzano 
dove riposa accanto alle sorelle e ai genitori. 

Ci hanno lasciato
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“Eppure, io mi scaldo davanti a un bel fuoco 
e, da un paniere di fiori sbocciati sul tavolo, 
si sprigiona un effluvio di benzoino, di gera-
nio e di vetiveria che inonda la camera. In 
pieno mese di novembre, a Pantin, rue de 
Paris, la primavera persiste e io sorrido”…    

Joris- Karl Huysmans 
 
RE dei Balconi: 
Siamo nel 1789, in Francia, si scatena una 
guerra: la guerra tra i botanici  per definire 
la classificazione dei gerani! Mentre La Ri-
voluzione Francese è al suo epogeo. Cava-
nilles e l’Héritier rivoluzionano, ciascuno 
a modo proprio, l’antica nomenclatura del 
genere ERODIUM. Il primo dei due aveva 

stabilito le monografie di 134 specie di Ge-
ranium in senso lato, certificate dall’Acca-
demia reale delle scienze di Parigi; il 
secondo, che si spinge addirittura ad anti-
datare le sue pubblicazioni, gli oppone un 
taglio delle specie ispirato alle ricerche di 
Linneo, che tiene conto del numero di 
stami dei fiori: l’Erodium ne ha 5, il Pelar-
gonium 7 ed il Geranium 10.  Ne conse-
gue ancor oggi una gran confusione in 
seno alla famiglia delle geraniacee, sebbene 
la maggior parte dei gerani che ornano le 
nostre finestre siano, in realtà, una varietà 
di PELARGONIUM edera, soprannomi-
nata “re dei balconi”. 

Il geranio

L’angolo dei fiori 
a cura di Francesca Barbera 

Con qualche mese di anticipo rispetto alla festa dei 
nonni, che cade il 2 ottobre, pubblichiamo  questa te-
nera poesia  di Angiolo Silvio Novaro che ci ha man-
dato Luisa Uboldi. Un anticipo dovuto al fatto che per 
la ricorrenza, o lì attorno, non prevediamo che esca un 
numero del Baross. Abbiamo quindi voluto rendere 
omaggio ai nonni fin da ora, d’altra parte se lo meri-
tano al di là delle date.

Ci vuole così poco 
 
Ci vuole così poco 
a farsi volere bene! 
Una parola buona 
detta quando conviene, 
un po’ di gentilezza, 
una sola carezza, 
 
un semplice sorriso 
che ci baleni in viso 
il cuore sempre aperto 
per ognuno che viene... 
Ci vuole così poco 
a farsi volere bene!
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I nostri castelli / Piozzano
di Daniela Possenti

Il castello – originariamente costruito a 
difesa del borgo, è posto su di una costa 

piuttosto impervia formata dal rio Canto 
nella parte alta di Piozzano – è il Castel-
vecchio. 
Dal libro Storia Ecclesiastica di Pier Maria 
Campi risulta che Piozzano e il suo ca-
stello nel 1164 appartenevano alla fami-
glia pavese dei conti Lomello, i quali 
svolgevano la funzione di rappresentanti 
del potere imperiale in Italia. Nel 1372, in 
occasione dell’invasione del Piacentino 
delle truppe fedeli al papa, impegnate 
nella lotta contro la famiglia Visconti, il 
castello si arrese ad esse senza combattere. 
Nel 1412 il duca di Milano Filippo Maria 
Visconti concesse il castello ai fratelli Bar-
tolomeo e Filippo Arcelli, i quali erano 
stati creati conti della Val Tidone da parte 
dello stesso duca. Il 25 giugno 1432 Fran-
cescotto Anguissola, insieme ai figli Fran-
cesco, Leonino e Luigi vendette il castello 
e la villa di Piozzano a Francesco della 
Veggiola, che aveva ottenuto dalla Camera 
Ducale l’autorizzazione all’acquisto del 
complesso. Nel 1633 si estinse il ramo ma-
schile dei della Veggiola, così il duca di 
Parma e Piacenza Odoardo Farnese asse-
gnò Piozzano al conte Ferrante Peveri 
Fontana, marito dell’ultima erede della fa-
miglia Veggiola. 

Nel 1636 il castello fu incendiato e di-
strutto ad opera di truppe spagnole, che 
danneggiarono pesantemente anche il 
resto del paese. In seguito a ciò, nel 1646, 
il conte Ferrante Peveri Fontana proce-
dette alla costruzione di un nuovo fortili-
zio, posto sull’altra sponda del torrente 
Luretta. Con la morte di Claudio Peveri 
Fontana, avvenuta nel  1818, la costru-

zione fu ceduta dalla famiglia Peveri Fon-
tana alla famiglia Burgazzoli, alla quale 
successivamente si affiancò la famiglia 
Achilli nella proprietà del complesso. 
Dell’originario castello rimangono poche 
tracce in cattive condizioni di conserva-
zione dopo la divisione in varie proprietà 
dell’intero complesso e la conseguente tra-
sformazione ad uso abitativo. Della strut-
tura originale sono presenti alcune 
strutture murarie le quali conservano delle 
finestre ad arco e, all’interno, delle sale con 
soffitti a cassettoni. 
Il nuovo castello, la Casanova, venne edi-
ficato nel 1646 da parte del conte Ferrante 
Peveri Fontana; per la sua costruzione ven-
nero riutilizzati i materiali pietrosi prove-
nienti dal distrutto Castelvecchio. 
Successivamente la proprietà del fortilizio 
passò alla Camera Ducale farnesiana. 
Nel 1702 la Camera Ducale dichiarò li-
bero e allodiale e non soggetto ad alcuna 
feudalità il controverso palazzo di Pioz-
zano, chiamato la Casa Nuova, eccettuato 
la parte vecchia di detto palazzo ossia il ca-
stello. Successivamente, il fortilizio passò 
dalla famiglia Peveri Fontana alla famiglia 
Chitti. 

Da Castelvecchio a Casanova

Castelvecchio si trova nella parte alta di Piozzano

Il nuovo castello, la Casanova, fu edificato nel 1646
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Notizie dall’associazione Rio Canto
di Raffaella Brignoli - Presidente dell’Associazione Rio Canto

Sabato 27 maggio alle ore 16 la Biblioteca 
Rio Canto si è riempita di adulti e 

bambini per ascoltare la scrittrice di racconti 
per l’infanzia, Luisa Bergamaschi della casa 
editrice “Linee Infinite” di Lodi, sul mercato 
da 15 anni. 
Luisa, insegnante di matematica in pensione, 
ha iniziato a scrivere inventando delle storie 

che coinvolgessero e “tenessero buoni” i 
suoi nipotini. Visti i risultati, ha deciso di 
raccoglierli in alcuni libri, dove i personaggi 
da lei inventati vivono avventure fantastiche, 
provando sentimenti e paure tipiche dei 
bambini. Con il tempo ha illustrato per-
sonalmente i racconti ottenendo risultati 
notevoli.  
Luisa e Vanessa Ferrari della casa editrice, 
hanno saputo coinvolgere i bambini, sti-
molandoli all’attenzione durante la lettura 
e alla partecipazione nella riflessione se-
guente. Sono state vendute molte copie 
dei due libri presentati, arricchiti dai bel-
lissimi segnalibri disegnati per noi dal vi-
gnettista Stefano Tartarotti e donati dal 
Rio Canto.  
È sempre importante il confronto diretto 
con chi ama e trasmette la cultura. I libri 
sono stati donati alla Biblioteca e sono a 
disposizione di tutti.  
Grazie a chi ha partecipato!  

Il libro di racconti nato per tenere buoni i nipotini 

Sabato 4 giugno Biblioteca di Piozzano 
ha ospitato un salotto letterario. Gli 

autori Antonio Gentile, Simone Draghetti 
– che è anche uno dei responsabili della 
casa editrice “Linee Infinite” di Lodi – e 
Sergio Rancati, tutti lodigiani, hanno dia-
logato tra di loro presentando i rispettivi 
romanzi e confrontandosi sulle tematiche 
affrontate. 
Pur avendo scritto tutti e tre opere di nar-
rativa al fine di intrattenere i lettori, si 
sono distinti per modalità e scelta dei temi 
narrativi. Racconto di avventura e azione, 
romanzo d’amore noir, romanzo storico 
intimistico, sui valori fondamentali della 
vita che resistono nonostante il tempo, ar-
ricchito da poesie dello stesso autore. 
Hanno letto alcuni passaggi significativi 
dei loro libri, senza svelare il finale e i colpi 

di scena che caratterizzano tutte le opere. 
Il pubblico, molto partecipe, ha posto nu-
merose domande. Gli autori hanno regalato 

alla Biblioteca le loro opere che sono a di-
sposizione di tutti.

Avventura, azione, noir, storia 
Tre autori nel salotto letterario 

Due momenti della presentazione del libro (foto Denise Vago)

I tre autori dei libri presentati al salotto letterario (foto Rebecca Dossena)
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Per i più piccoli

La famiglia grassottella 

Questa mattina sulla spiaggia di San Leone è arrivata la famiglia grassottella. La mamma ha i riccioli neri. Il papà ha la 
zazzera rossa. Il bambino grande ha i riccioli neri, come la mamma. La bambina piccola ha la zazzera rossa, come il papà.  

Hanno piantato un ombrellone in mezzo alla spiaggia di sabbia. Hanno steso quattro spugne e adesso prendono il sole.  
– Dieci minuti di sole – dice il papà.  
– Dieci minuti di bagno – dice la mamma.  
– Sono tanti dieci minuti di sole? – domanda la bambina piccola.  
– Sì, sono tanti – dice il bambino grande. 
– E dieci minuti di bagno sono tanti? – domanda ancora la bambina piccola. 
– No, sono pochi – dice il bambino grande. 
Il sole è molto caldo sulla spiaggia, perché San Leone è vicina ad Agrigento che è una città che sta in fondo alla Sicilia. 
– Quanti minuti di sole sono passati? – domanda la bambina piccola.  
– Sette minuti – risponde il papà. Allora la mamma si alza e dice: 
– Il sole è davvero caldo. Facciamo subito il bagno.  
La famiglia grassottella fa i suoi dieci minuti di bagno. Il papà fa il morto, e guarda il cielo con le braccia aperte. La mamma 
fa due bracciatine poi si aggrappa al marito e chiede: – Si tocca? 
– No – dice lui e resta immobile. Allora la mamma si gira svelta svelta, rifà le due bracciatine e si mette al sicuro sul bagna-
sciuga. 
Il bambino grande nuota intorno al papà con le pinne arancione. 
La bambina piccola batte i piedini grassocci e abbraccia stretta stretta la sua paperina salvagente. È vero che sono pochi 
dieci minuti di bagno.  
Infatti sono già finiti. Con poche robuste bracciate il papà raggiunge la piattaforma galleggiante, la tocca e ritorna. La fami-
glia grassottella esce dal bagno. Sembrano quattro pasticcini di pasta di mandorle. Rotondi, colorati, soffici, croccanti. 
– Preparo la colazione – dice la mamma e toglie dal cesto di paglia tante cose dolci e salate, preparate prima di partire.  
–Intanto noi facciamo cinque minuti di ginnastica – dice il papà. Sotto il sole, il papà grassottello con i due piccoli figli 
grassottelli fa dieci piegamenti sulle ginocchia, con le braccia tese. Poi fa dieci torsioni del busto prima a destra, poi a sinistra. 
Poi cinque piegamenti sul fianco sinistro e cinque sul destro. 
– Facciamo una piccola corsa fino al primo ombrellone.  
Vanno e ritornano. 
– Che fame! – dice il papà – Che fame! – dice il bambino. – Che fame! –  dice la bambina.   
Sulla tavola sotto l’ombrellone, la mamma ha finito di preparare. 
Ci sono cose buone, naturali, siciliane: cose che usa mangiare la famiglia grassottella. Ci sono focaccine di patate e prezze-
molo. Ci sono pizzette di olive e formaggio. 
Ci sono melanzane, peperoni e pomodori al forno. C’è un timballo di maccheroni con le sarde. Ci sono quattro cannoli 
siciliani e quattro cassatine di ricotta fresca. C’è il vino della vigna per mamma e papà e una grande brocca d’acqua fresca 
per i bambini. Sotto l’ombrellone a spicchi di tutti i colori la famiglia grassottella mangia e guarda il mare. 

di Roberta Grazzani
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Storia della cicala affamata              

Un giorno di fine estate la Cicala affamata bussò alla tana 
della Formica e le chiese qualcosa da mangiare. 

– Che cosa hai fatto tutta l’estate? – le chiese la laboriosa for-
mica, che aveva passato l’estate a mettere chicchi di grano 
nella dispensa. 
Ma sapeva già la risposta 
– Ho cantato – rispose infatti la cicala. 
– Ah... – disse la formica – Hai cantato? allora adesso balla. 
E le chiuse la porta in faccia. 
La cicala non se la prese. Anzi, per seguire il consiglio della 
formica, si mise a ballare in mezzo al prato, sperando di non 
sentire in questo modo i morsi della fame. Passava di lì il 
Grillo, che, con il suo violino a tracolla, andava a tenere un 
concerto. 
– Che cosa fai, Cicala? Perché balli da sola? – le domandò  
– Ballo perché ho fame. E non ho niente da mangiare – 
rispose lei. 
– Ma guarda che combinazione! Avrei proprio bisogno di 
una ballerina al concerto che sto andando a tenere. Vuoi 
venire con me? 

La Cicala andò con il Grillo e ballò e cantò con grande suc-
cesso. 
Mentre ballava e cantava la Cicala vide fra il pubblico la For-
mica e alla fine del concerto, dopo gli applausi, volle parlare. 
– Ringrazio il pubblico – disse – e ringrazio anche la signora 
Formica che sta seduta in prima fila, perché, senza il suo 
prezioso consiglio io non avrei ballato nel prato, non sarei 
stata scoperta dal Grillo e non avrei trovato lavoro come bal-
lerina in questo serata. 
Commossa e lusingata la Formica andò ad abbracciare la 
Cicala. 
– Ti chiedo scusa per non averti sfamata – le disse - Ma ci 
devi capire, noi formiche siamo così. Possiamo rimanere 
amiche? 
– Certo! – rispose la Cicala – Gli amici rendono più bella la 
vita. In quel momento si avvicinò il Grillo. - Avrai ancora 
più fame, cara Cicala – disse – Vieni, ti offro una bella 
cenetta al ristorante qua vicino. - Posso venire anch’io? – 
disse la Formica. – Perché no? Però offro io – rispose la 
Cicala. 
– Piuttosto la morte – disse il Grillo – Offro io. La Formica 
non disse niente, perché lei si era invitata. 
E tutti e tre andarono al ristorante: Il Grillo, la Cicala e la 
Formica. 

di Roberta Grazzani
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Sono ormai noti e conosciuti gli effetti 
positivi che il rapporto tra gli animali e 

le persone con disabilità, sia essa fisica che 
mentale, è capace di creare. Gli animali di-
ventano protagonisti delle attività relazio-
nali e delle attività sportive nel contesto di 
riabilitazione equestre, il lavoro da terra e 
poi in sella ha risultati positivi e racchiude 
una infinità di stimoli per tutte le persone. 
Sono diversi anni che una realtà del nostro 
contesto locale lavora per proporre attività 
a cavallo per persone diversamente abili, 
proponendosi ai singoli privati e alle asso-
ciazioni che lavorano sul territorio nel 
quarto settore. La Bosana utilizza i propri 
cavalli, allevati in loco, addestrati e prepa-
rati dai tecnici, per svolgere lezioni di ria-
bilitazione: solo i soggetti più idonei, che 
presentano inclinazioni caratteriali docili e 
pazienti, possono essere utilizzati. Sono ca-
valli che presentano una struttura corporea 
massiccia e andature comode, morbide che 
portano piacere e conforto al cavaliere. Le 
lezioni sono gestite da tecnici qualificati 
dalla F.I.S.E. e dal C.I.P., dopo i primi in-
contri, diventano dei propri allenamenti... 
finché, gli allievi più bravi e coraggiosi, 
possono provare ad approcciarsi al mondo 
agonistico. 
Un progetto importante di collaborazione 
tra La Bosana e l’ASP Le Azalee è nato 
nell’epoca post-covid, un momento deli-

cato per tutti ed anche per gli ospiti della 
comunità. Gli ospiti hanno iniziato un per-
corso di incontri settimanali di avvicina-
mento al cavallo da terra e poi a cavallo 
presso le strutture del centro ippico. Dopo 

un primo approccio diffidente ma pieno di 
curiosità tutti si sono avvicinati ai cavalli 
relazionandosi con serenità e autocontrollo.  
Nel corso degli incontri ogni partecipante 
ha superato i propri limiti, le proprie paure 
e ha istaurato un rapporto con uno dei sog-
getti scelti per le attività di riabilitazione 
equestre, trovando il “suo preferito”. La 
collaborazione creata durante le lezioni, la 
cooperazione nella gestione del campo 
dove si svolgevano le lezioni e l’aiutarsi uno 
con l’altro ha superato gli ostacoli relazio-
nali che c’erano tra gli ospiti... favorendo 
la creazione di un vero e proprio gruppo af-
fiatato! 

A cavallo nel parco

di Irene Origgi
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Il calendario


